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Centoventi studentiedocentiaPragaeTerezin
Daoggi ilViaggiodellaMemoriaconl’Isrec

■ Praga eTerezin. Sonoqueste
le tappedel ViaggiodellaMemo-
ria di quest’anno che stamattina
ha visto partire circa 120piacen-
tini fra studenti e docenti delle
scuole della città, di Fiorenzuola
e di Castelsangiovanni. In prima
mattinata i ragazzi sono partiti
dal parcheggiodelCheope insie-
me ai docenti, ad alcuni rappre-
sentanti dell’Istituto storicodella
resistenza e dell’età contempo-
ranea diretto da Carla Antonini
che organizza l’iniziativa e del-
l’associazione Deina di Torino
che da un paio d’anni accompa-
gna le classi piacentine inquesta

esperienza: stasera il gruppo ar-
riverànella città di Praga edado-
mani inizierà la visita vera e pro-
pria che toccherà alcuni dei luo-
ghi simbolo della città e del me-
moriale di Terezin, dove i nazisti
crearonounghettoutilizzatopoi
ad hoc per la campagna di pro-
paganda del regime.
Il viaggiodellamemoria, come

sempre, è organizzato dall’Isrec
con il sostegno dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia Romagna,
dei Comuni di Piacenza, Fioren-
zuola e Castelsangiovanni, della
cooperativa San Martino e del-
l’Associazione nazionale vittime
civili di guerra: l’obiettivo èquel-
lo di “trasformare” gli studenti
piacentini inuna sortadi rappre-

sentanti e testimoni chepossano
diffondere nelle loro classi e nel-
le scuole di provenienza la cono-
scenza della Shoah e il dovere
della responsabilità civica.
Per quanto riguarda il viaggio

vero e proprio che quest’anno
verte sul tema “La persecuzione
degli ebrei d’Europa e la “zona
grigia” della responsabilità”, i ra-

gazzi visiteranno Praga già do-
mani, andando a vedere la Città
alta, il Ponte Carlo e Staromest-
skeNamesti,mentre al pomerig-
gio sarà la voltadella visita all’an-
tico ghetto ebraico, alle sinago-
ghe e al luogo dell’attentato a
Heydrich.
Giovedì tutto il gruppo farà

tappa al memoriale di Terezin:
qui negli anni del nazismovenne
costruitounghettoutilizzatopoi
per costruire e nutrire il pro-
grammadi propaganda del regi-
me. Venerdì si terrà la seconda
parte della visita guidata aPraga:
nello specifico i piacentini ve-

dranno piazza Venceslao e sa-
ranno coinvolti in un approfon-
dimento sulla primavera di Pra-
ga, salvo poi confrontarsi con gli
studiosi e storici di Deina e del-
l’Isrec.
Per quanto riguarda le scuole

coinvolte, saranno presenti gli
studenti e i docenti del liceo Re-
spighi, dell’istituto Volta di Ca-
stelsangiovanni, dell’istituto
Mattei di Fiorenzuola, del liceo
Gioia, dell’istituto Casali e Ro-
magnosi, del liceo Colombini,
dell’istituto Tramello, del liceo
Cassinari, dell’Isii Marconi.

Betty Paraboschi

■ Svolta statutaria per la coo-
perativa Indacoo, che prose-
gue, passo dopopasso, nel per-
corso di risanamento tracciato
con il concordato preventivo
quinquennale, stipulato a no-
vembre 2012. Il canone riscosso
da 190 appartamenti di pro-
prietà sta consentendo intanto
di pagare stipendi arretrati e
dovuti.
Ieri,mentre si svolgeva, in al-

tra sede, anche la riunione del
Comitato dei soci prestatori
che premono a loro volta per
ottenere i soldi affidati a Inda-
coo (vd. articolo sottostante), si
è tenuta l’assemblea straordi-
naria dei soci alla sede della ex
Circoscrizione 3, alla presenza
del notaio Massimo Toscani.
Il presidente di Indacoo, Car-

lo Cammi spiega: «E’ stato a-

dottato un nuovo statuto coe-
rente con la trasformazione da
cooperativa mista a cooperati-
va che assegna abitazioni, ri-
portando Indacoo a quello che
era in origine, una cooperativa
di abitanti che non va più a co-
struire, questa attività purtrop-
po è stata ormai lasciata. Era un
atto in parte dovuto».
In quanto allo scenario più

generale? «Continua il concor-
dato in procedura, le attività
produttive non ci sono più - e-
lenca Cammi - si sono fermate,
l’unica attività che prosegue è
la gestione di 180-190 apparta-
menti di proprietà di Indacoo
dalla quale entrano circa 600
mila euro di incassi, 50 mila al
mese, in parte per pagare i costi
correnti, in parte i debiti pre-
gressi, riscuotiamo i canoni,

paghiamo la manutenzione, ci
sono alcuni stipendi, stiamo
versandoun30per cento di sti-
pendi arretrati, che ammonta-
no a 1milione. Finora abbiamo
pagato circa 300mila euro».
Resta apertissimo il tema del

patrimonio, di cui il mercato

immobiliare frena la vendita, e
dei soci prestatori. «Il problema
- prosegue Cammi - è vendere
gli immobili in pancia alla so-
cietà, abbiamo tra Arda Habi-
tat, Osa, Baia del Re le coopera-
tive che ruotano intorno ad In-
dacoo, beni immobili il cui va-

lore ammonta a conti fatti a
trenta milioni, vendendoli si
riuscirebbe a sanare tutti i de-
biti che ci sono, mantenendo i
fabbricati con i 180 apparta-
menti, per nonmettere in diffi-
coltà chi ci abita». Ci sono ap-
partamenti alla Baia del Re, ter-
reni di Osa, beni in Arda Habi-
tat.
«Sono i soci prestatori che

premono di più - ammette
Cammi - a loro abbiamovinco-
lato la sede degli uffici di via
Fermi di proprietà di Indacoo,
vincolo che scade a luglio, stia-
mo cercando di accelerare la
manovra per soci che accette-
ranno, è un’operazione molto
difficile, e stiamo cercando di
chiedere al Tribunale di auto-
rizzare il prolungamento del
vincolo sulla sede, poi non si
potrebbe più assegnarla e l’as-
segnazione stessa è comples-
sa».
Il resto? Con Arda Habitat si

parla di vendite non soggette
ad azione revocatoria: «chi
compera è sicuro di quello che
compera, Osa non ha grossi
problemi, venderemo qualche
lotto e appartamenti sparsi in
provincia, intanto Indacoo sta
lavorandobene conaltre realtà,
come Concopar a Fiorenzuo-
la».

Pat.Sof.

Indacoo: grazieai canoni
incassiper600milaeuro
Lagestionedi 190appartamenti dà risorse anche perpagare
stipendi arretrati. Cambia lo statuto, addio all’attivitàproduttiva

Unmomento
dell’assemblea
straordinaria di
Indacoo in via
Martiri della
Resistenza, sotto il
presidenteCarlo
Cammi e il notaio
MassimoToscani
(foto Lunini)

■ (ps) Clima ben più acceso
per il “Comitato difesa soci Coo-
perativa Indacoo” che si è riunito
al circolo “Non ti scordar dime”,
ne fanno parte una sessantina di
persone che periodicamente ve-
rificano se la cooperative riesce a
risollevarsi («Abbiamo notato
che ametà del percorso del con-
cordato preventivo c’era molta
stasi» commenta la presidente
PaolaParmigiani), presentano ri-
chieste, muovono contestazioni
ma in uno spirito «propositivo».
E le richieste di ieri sono state
messe per iscritto, destinate al
presidente Indacoo e a Lega
Coop.
Da un lato ci sono i soci pre-

statori che hanno affidato a In-
dacoo 2 milioni e 800 mila euro
complessivamente, prestito so-
ciale sulla fiducia: «Ritenevamo

che fosse eticamentemegliodarli
alla cooperativa che alle banche
- argomenta la presidente - ma
siamo gli ultimi della fila, abbia-

moaffidato risparmi senza avere
garanzie in cambio, le coopera-
tive dovrebbero cambiare rego-
lamento e dare più garanzie ai

soci prestatori, è una battaglia
nazionale».
Tornando a Piacenza, si nutri-

vano speranze sulla vendita della
palazzina uffici, come compen-
sazione dei crediti: «Sta per sca-
dere l’opzione,maoltre alla stasi
del mercato immobiliare abbia-
monotato scarso zelonel cercare
di movimentare e vendere. Lega
Coop potrebbe farsi promotrice
perché una cooperativa sana ac-
quisti l’immobile, ci speriamo,
non ci illudiamo». C’è stato un
incontro nei giorni scorsi con il
presidente di Indacoo,Cammi, il
quale conferma la linea, la palaz-
zina vale 1,8 milioni - dice - po-
trebbe essere ceduta su 1,2 o 1,3,
in ogni caso sarebbe un utile in-
casso.
Il Comitato punta pure a un

contributo di solidarietà di Lega

Coop («in altri casi è stato dato,
la situazione è grigia a livello ge-
nerale ma noi insistiamo»).
Mila Cattadori rappresenta u-

nadegli abitanti dei novepalazzi
a proprietà indivisa di Indacoo e
denuncia una generale incertez-
zada che è iniziato il concordato:
«Sembrava che la proprietà delle
case dovesse andare al Comune
o all’Acer per una convenzione
stipulata da Acer,mané l’unoné
l’altrohanno soldi per acquistare
e l’avvocatura comunale sta stu-
diando il caso». La maggioranza
degli assegnatari vorrebbepassa-
re sottoun’altra cooperativadi a-
bitazione: «Chiediamo di avere
garanzie da Indacoo di far pres-
sione perché un’altra cooperati-
vapossa acquisire le palazzine in
via Penitenti 33, in viaMutti, alla
Giarona, nonabbiamosicurezze,
se Indacoo fallisce non ci rimane
nulla, le case potrebbero andare
all’asta. La situazionenonè chia-
ra, è unproblema sociale, ci sono
persone anziane».

Sociprestatoriall’attacco: «Piùzelonelvendere»
Lasperanzadi recuperaredenarodall’alienazionedellapalazzinauffici. RichiesteaLegaCoop

La riunionedel comitatodei soci prestatori e assegnatari di Indacoo (foto Lunini)

■ «Tavolo tecnico sull’abban-
dono scolastico, ma noi chi ci
ha invitato?». La Gilda degli In-
segnanti di Piacenza e
Parmadopoaver appre-
so dell’esistenza, a Pia-
cenza, di un tavolo tec-
nico sull’abbandono
scolastico al quale par-
teciperebbero vari enti
tra cui il “mondo della
scuola”, «onde evitare
fraintendimenti e con-
fusioni di ruoli - affer-
mano i responsabili in
una nota - tiene a preci-
sare che le legittime rap-
presentanzedei docenti
che, attualmente sono cinque
tra cui anche la Gilda, non sono
state chiamate a farneparte. Pa-
re chequesto tavolo senza alcu-
na interlocuzionecon le rappre-

sentanze di categoria, abbia
previsto dei percorsi di “aggior-
namento”per i docenti. Faccia-
mo presente ai dirigenti scola-
stici - prosegue laGilda - che tali

iniziative sulla cui bontà nulla
abbiamo da eccepire, devono
essere deliberate in ogni scuola
dal Collegio dei docenti ed inol-
tre alle organizzazioni del com-
parto scuola l’Ufficio scolastico
deve rendere obbligatoriamen-
te un’informativa preventiva in
merito, così come previsto dal

ContrattoCollettivoNa-
zionale».
Marta Cella, attuale

coordinatore locale del-
la Gilda e Salvatore Piz-
zo, che tra poco le suc-
cederà nell’incarico: «I
dirigenti scolastici sono
solo una categoria del
mondo della scuola e
peraltro rappresentano
l’amministrazione e
non i dipendenti, le rap-
presentanze degli inse-
gnanti sonoaltre». Pizzo

aggiunge: «Oramai l’Ufficio
Scolastico Regionale sbanda, è
opportuno che la politica si fac-
cia carico di queste mancanze
assurde».

LaGilda: le rappresentanzedei docenti
non sono state chiamate al tavolo

MartaCellaeSalvatorePizzo:CoinvolgereilCollegio

Tavolosull’abbandonoscolastico,Gilda:
dovesono i rappresentantideidocenti?

▼l’assemblea

Il governatore
RinoBuratti

LaMisericordia
fa il bilanciodel2015
■ Si terrà venerdì 8 apri-
le l’assemblea annuale or-
dinaria della confraterni-
ta della Misericordia di
Piacenza nella sede di via
Braille 9 alla Besurica.
L’appuntamento, in pri-
ma convocazione, è alle
ore 13, in seconda convo-
cazione alle ore 21. L’or-
dine del giorno prevede la
lettura e l’approvazione
del bilancio consuntivo
ad opera dell’amministra-
triceMaria Valentina Fer-
mi, con la relazione del
governatore Rino Buratti
sull’attività della confra-
ternita svolta nel 2015. Poi
la relazione del collegio
dei sindaci e revisori sul-
l’andamento economico
finanziario a cura dell’av-
vocato Nadia Fiorani,
presidente dei revisori dei
conti. Infine, ultimo pun-
to all’ordine del giorno, la
lettura e l’approvazione
delle linee programmati-
che per l’attività del 2016.
Sono invitati all’assem-

blea annuale ordinaria
tutti i confratelli che ab-
biano compiuto almeno
un anno di anzianità nella
confraternita.
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